
QUESTA VOLTA NON BASTERÀ una ri-

monta forsennata fra staccate al limite e spet-

tacolari derapate in uscita di curva. Questa

volta per riparare al brutto scivolone col Fi-

sco a Valentino Rossi

serviranno un bel pac-

co di milioni più che il

coraggio e l’abilità al-

la guida. 112 milini di euro, per
l’esattezza. Tanti ne richiede
l’Agenzia delle Entrate al sette vol-
te campione del mondo(in moto)
e di evasione (fra le carte bollate)
persanarelasuaposizioneneicon-
fronti del Tesoro. Toccherà a lui
adesso scegliere la prossima mos-
sa: fare ricorso, pagare per intero o
cercare una conciliazione che por-
ti adunosconto ealla chiusuradel
contenzioso.
Almeno a livello amministrativo
perché,perquantoriguarda laque-
stione legale, ildiscorsoèpiùcom-
plesso: il pilota della Yamaha, in-
fatti,è statodenunciatoallaprocu-
ra della Repubblicadi Pesaro per le
ipotesidi reatodiomessadichiara-
zione dei redditi e dichiarazione
infedele.«Unattodovuto»,spiega-
no all’Agenzia delle Entrate, che
ha portato all’apertura di un fasci-
colo di inchiesta che è stato affida-
to al sostituto procuratore Valeria
Cigliola. Che è già in possesso di
tutta la documentazione prodot-
ta dagli 007 del Fisco che in
quasi tre anni di indagini e
pedinamentihannoappu-
ratocome Rossi abbia pre-
sentato nel 2000 una di-
chiarazione infedele ri-
guardo a tutte le imposte,
mentreper iquattro annisuccessi-
vi (dal2001al2004) ladichiarazio-
nesarebbestata infedeleper l’Irpef
e totalmente omessa invece per
quanto riguarda Iva e Irap. Anni
incuiRossialFisco italianodichia-
rava redditi derivati da fabbricati
che si aggiravano attorno ai 900
euro. Addirittura 500 nel 2002.
«Importi irrisori», secondo l’Agen-
zia delle Entrate, a fronte di quasi
60 milioni di euro di introiti (pub-
blicitari e da ingaggi) «scomparsi»
in un complicato giro di aziende
all’estero e scatole cinesi studiate
per sottrarre alla tassazione com-
plessivi 43,7 milioni di euro. E
non differente, invece, la situazio-
ne in Inghilterra dove Valentino
dal 2000 gode dello status privile-
giato di «residente non domicilia-
to» denunciando una media di
800 sterline all’anno. Addirittura

650 nel periodo fra l’aprile 2002 e
l’aprile 2003 quando, per il Fisco
inglese, Rossi era un lavoratore di-
pendente della società «Footy Li-
mited».Unmodesto lavoratoredi-
pendenteche inItaliaconunama-
no versava l’Ici sulla prima casa di
Tavullia (dove è in costruzione
unavilla faraonica)econl’altrapa-
gava100europer ilcondonofisca-

le automatico per gli anni fino al
2002.Contutteedue, invece,Ros-
si guidava le 8 auto assicurate a Pe-
saro (una Bmw M5, una M3, una
MiniCooper,duePorsche,unaMi-
tsubishi e due van: un Mercedes
SprintereunFiatMagnum)chese-
condo gli 007 del Fisco sarebbero
«direttamenteposseduteo intesta-
te a parenti e società riconducibili

alpilota». Unparcoauto cui vaag-
giunto il lussuoso yacht da 15 me-
tri modello Pershing 50 (o meglio
46+4inonoredelnumerodiventa-
to brand) «denominato Titilla -
scrive l’AgenziadelleEntrate -nor-
malmente ormeggiato nel porto
turisticodiVallucolaevisto inesta-
te anche nel porto di Numana».
Tutte dimostrazioni, secondo gli

uomini ddel Fisco, di come Rossi
puressendoformalmenteresiden-
te a Londra abbia in realtà mante-
nutounforte legame«dinaturaso-
ciale e familiare» con l’Italia, le
Marche e Tavullia nello specifico.
Dove ora il campione si nasconde
custodendoconlaconsuetamani-
acalità la sua privacy, protetto dal-
l’abbraccio dei suoi compaesani. E

dove la mamma Stefania lo difen-
de senza sentire ragioni: «Ha fatto
sempre tutto nel rispetto della leg-
ge.Unpersonaggioimportanteco-
me lui non vedo il motivo per cui
debba rovinarsi la carriera per una
cosa del genere». Eppure di motivi
ce ne sono parecchi: circa43,7 mi-
lioni. Come gli euro di tasse non
pagati in quattro anni.

■ di Davide Madeddu / Sassari

AL POSTO delle case colo-

niche le ville a cinque stelle

a due passi dal mare della

Costa Smeralda. Quasi una

magia che trasforma ruderi

in piccoli castelli dotati di

tutti i comfort. Basta avere un ter-
renoagrigoloepresentareunpro-
getto per un miglioramento fon-
diaro o, al massimo, per la ristrut-
turazionediunacolonicaeil«gio-
co» è fatto. Capita così di vederne

con camere da letto pavimentate
in marmo e arredate da televisori
al plasma che sbucano automati-
camentedasotto il letto.Eancora
idromassaggio e nel giardino una
piccola piscina immersa nel ver-
de.Scorcidiunacolonica«strava-
gante» scoperta qualche giorno
fa dalla Finanza che, proprio in
Costa Smeralda stanno attivando
una serie di controlli per cercare
di stroncare il fenomeno dell’eva-
sione fiscale. Controlli che si in-
treccianocon quelli della Foresta-
le da tempo impegnati proprio
nelle attività volte a contrastare il

fenomeno dell’abusivismo edili-
zio soprattutto in aree verdi. «Il
proprietariodiunrudereodiuno
stazzo - spiega il capitano della
Guardiadi finanza Cesare Antuo-
fermo-presentadomandaal mu-
nicipio di competenza per opere
di ristrutturazione. Una volta che
arriva il benestare dal comune il
gioco è fatto e si procede con i la-
vori». Che trasformano il rudere
invilla super lusso. «Molto spesso
icontrolli cheavvengononeican-
tieri riguardano la regolarità del
progetto.Se poi leopere riguarda-
noleparti internedelle casecide-
ve essere una segnalazione preci-
sa e allora si interviene segnalan-

do le irregolarità alla procura del-
la repubblica». Come hanno fat-
to gli uomini del corpo forestale
che negli ultimi dodici mesi han-
no denunciato più di duecento
persone e posto sotto sequestro
un centinaio di cantieri in costru-

zione. «È un fenomeno che va
avanti da tempo - spiega Giusep-
pe Delogu, comandante regiona-
le del Corpo Forestale - si chiedo-
no le autorizzazioni per realizzare
case coloniche e poi si costruisco-
no villette che nulla hanno a che
fare con l’attività rurale». Capita
infatti che, a chiedere l’autorizza-
zione per la ristrutturazione della
casa rurale, siano persone che
«non svolgono l’attività di agri-
coltori ma ben altre professioni».
Agricoltori che nel garage «par-
cheggiano auto da centomila eu-
ro». Situazioni che non sono sta-
te scoraggiate neppure dalle nuo-
ve norme regionali che fissano in

10ettari, centomilametriquadra-
ti, la superficie minima da posse-
dereperpoter realizzareunastrut-
tura colonica, e dai procedimenti
penali che interessano comun-
queicostruttorie iproprietaridel-
le aree. «In ogni caso - conclude il
comandante della forestale - i
controlli continuanoatappeto in
tutto il territorio regionale, Costa
Smeralda compresa». Violazioni
che vanno anche oltre l’aspetto
ambientale e provocano un dan-
no all’erario. «Da qualche tempo
stiamo procedendo con una serie
di controlli incrociati proprio per
arginare il fenomeno-spiega ilco-
lonnello Giovanni Casadidio, co-

mandanteprovincialedellaGuar-
dia di Finanza - perché molte per-
sone hanno scoperto in questo
settore il business». Un esempio.
«Supponiamo che ci sia qualcu-
noche acquista uno stazzo a due-
centomila euro - spiega - ebbene
dopo la trasformazione questo
stazzo può essere venduto a più
di un milione di euro». Non è co-
munque tutto. «Naturalmente
poiché la struttura è classificata
come stazzo e non come villa pa-
ga l’iva al 4 per cento e anche l’Ici
e lealtre tasse locali congli impor-
ti previsti per le strutture di cam-
pagna e non per le case super lus-
so».

Denunciato alla procura di Pesaro per omessa
dichiarazione dei redditi. Con le scatole cinesi
è riuscito a evadere 43 milioni di euro di tasse

Che “Il Dottore” fosse legato alle sue radici in
quel fazzoletto di terra arrampicato sulle colline
fra Marche e Romagna è cosa nota. Ma spulcian-
do fra la documentazione dell’Agenzia delle En-
trate che ha portato all’accertamento milionario
che gli è stato notificato il 3 agosto scorso si sco-
pre un nuovo particolare che, pur nella gravità
della vicenda, non potrà non aumentare la popo-
larità di Valentino nella sua Tavullia. I funzionari
del Fisco, infatti, nel ricostruire i legami del sette
volte campione del mondo con il nostro paese
hanno scoperto che al momento di sottoscrivere
il contratto di sponsorizzazione con la Telecom
per prestare il proprio volto fra l’altro agli spot di
RossoAlice (provider Internetdelgestore telefoni-
co) Valentino avrebbe preteso che tutta Tavullia

fosse coperta dalla banda larga. Una testimonian-
za, secondo gli 007 dell’Agenzia, di quei legami
«di natura sociale e familiare» che testimoniereb-
bero come la residenza londinese scelta da Rossi
sia in realtà solo una mossa fittiziaper sottrarre al-
latassazioneitalianaiguadagnimilionarideicon-
tratti pubblicitari. Un favore alla propria città,
una dimostrazione di affetto per il proprio paese.
Non l’Italia, si intende, visto che quei compensi
(2.800.000 euro nel 2004) Valentino Rossi ha
“dimenticato” di dichiararli al Fisco italiano, sot-
toscrivendo il contratto di sponsorizzazione con
laTelecomattraversounacompagniaconsedeal-
l’estero: la “Valentino Rossi Limited”, con base al
settimo piano di Hume House, Ballsbrisdge, sob-
borgo di Dublino. In Irlanda.  ma.so.

In Inghilterra - dove è residente non domiciliato -
non è stato da meno: denunciava in media

800 sterline all’anno...

La Finanza: basta un trucco e la casa colonica diventa una supervilla
In Costa Smeralda ristrutturazioni farsa: «Controllare all’interno? Solo su denuncia specifica. E poi pagano l’Iva al 4%... »

LA CURIOSITÀ
E alla Telecom (suo sponsor) chiese la «banda larga» per Tavullia...

OGGI

FISCO E CAMPIONI
I GUAI DEL «DOTTORE»

Signor Rossi, il conto è di 112 milioni
Supermulta in arrivo: «nascosti» 60 milioni di entrate. E spuntano maxiauto e yacht intestate ai parenti...

E non bastano
le nuove norme
varate dalla
Regione: «È un boom
che non si ferma»

■ di Massimo Solani / Roma
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